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~ IL .OlT'l'ADINO ITALIANO _· --.._,..-----.,.....-------~:.....--__, 

::ili:d.lrl&todll sor:re,llanu. Questa conCilll· 
•Ione è dL grande valore, percbè se la 

M:ONS. MIRABELLI amatore dei dotti, e rloentte .. 1 saoram.elltl 
della Obieaa come la sua Illuminata pietà 
comportava. 

Si &pprova qu~to progett.o, e.lj altro p et 
oontinKente di prima categorià della lev" 
ani nat1 nel 1863. · -· Coria conéOO.e al Governo il . dlr.IUo di so­

"pru. egllare nell' iuaegname.n&o. · dellallogna1· 
dellà leueratnra e della . s&orla rnssa, cio 
~ti!'Wia per la Rus&la Il dirUto di gradire 
preventlv11mente i · profeeal)rJ, Pèr ciò cbe 

La Libertà Cattolica di Napoli coai an· 
nuncla la morte d~l grande letterato : Jl J!an fulla Clllli acrlv e di Monalrrnor 

Mirabelll: 

Si discute poi la legge, per una cassa di 
assicurazioni 11er gli infortuni degli operai 
nel lavoro. 

, ll)ll~ta, all'Insegnamento degli . atlldl eano· 
· nlol e là disciplina i11terna, rimangono In· 
1aUII• diritti del Vescovi. 

Monalgnor D. !otoolo Mlrobolll è morto! 
Sabato 10entre leggeva una sna Memoria 

lnmlnzi al Soci! della R. Accademia dell~ 
scienze, fn colpito d' istantaneo malore e 
smarrl i sensi. ll.1d0tto a casa, malgrado 
IJ pià tenere core della famiglia, spPele 
dell'illustro fratello Giuseppe, il Presidente 
della nostra O!lssazlone, tornati Vllni gli 
sforzi di valenti pror.,ssori, ieri, lnncdl, 
Moos. Mirabelll si moriva. 

" Monsignor Mlrabelli col Vnnnnccl, eol 
Vallnuri, col l'errocci, era a capo di quella 
senola gloriosa di lat1nil~ cbe rinnovò In 
ltulla, con alto intendimento civile, l'amore 
di Roma antica. 

E' approvato dopo disonssione, al111 quale 
pr.sndono parté Digoy, il re latore La m per. 
tico, · Griflìni e il ministro Magliani. 

·., , c·Per le ·Accademie venne deciso cb e 
l'!rolvesoovo metropolitano avrà gli stessi 
dltl&tl1lel Vescovi nel Seminari: si dovo 
riconosoere obe la moderazione e lo spl· 
rilo .. dl pace del Papa attuale contribuirono 
sopratutto al .favorevole rlsnllato dei ne· 

D.llla. votazione segreta, i progetti discussi 
ultimallleote risultano tutti approvati. 

gozià~l.. . · • . · 
· c Quindi il Governo si dlcblarò pronto 
Còfue sempre a fare tutto ·il s.no possibile 

1 per. ,Jnaotenere la pace e l'ordine nella 
. ()Illesa cattoli~~ io Russ!a, o persisto nella 
sua risoluzione di sopprimere i provvedi· 
menti eccezionali adottati contro l preti 
oattollol In questi ultimi ·ses~ant' anni. SI 

Qaosta ·infausta novella non appena al è 
sparsa per la città ha destato un vn11to e 
sloeero cordoglio. Ooo Moos. Mirabelli ab· 
blam perduto un esimio cultoro delle Jet· 
tere, un .. operoso professore della nostra 
Università, nn prelato che onorava le lo· 
segna dd Protooolariato Apostolico, nn 
animo gentile e g1•nm·oso; il vero tipo 
dell' orntoro di Marco Tnllio: vir bonus 
diceudi peritus. 

c Perchè non erano soltanto dotti eom· 
mentatori diligenti o assidui che spiegano 
Il senso oscuro dello frnsl plà tormentate 
o rintracciano la lezione girata fra l testi 
pià corrotti: erano artisti che recavano 
tutto l'ardore dell'entusiasmo e della vita 
nulla spiegazione o nella memoria dei clas· 
sicl. Per essi, intendere bene Oicerono e 
Virgilio era sentir m~glio> In patria. 

: 1i'iserva soltanto di deci.dere ui qrtale pro· 
· porzione avranno luogo dettè soppressioni. 

Di suo rilotu-proprìo abrogò il § 18 del· 
', ·.l''ukàee de\.14 diGembre 18~5, ()bo limita 

Monsigooro la domenica innanzi em ve· 
noto a visltaroi, e o' lntratteobmmo In 

· l' esé'tclzlo del diritti episcopali intorno alla 
rlnun~la dei còraitl. 

· lungbi e dolei colloquii. 

. :c E per altra t'arte da osserva~e eh e 
.nulla dimenticò nè dorant11.i negOZiati, oè 
nella conclusione dell'accordo colla S. Sede. 

'·' Il' pensiero fondamentale della sua politica 
nrs() la Chiesa è di lasolare piena ed lo• 
tera liberi~ alla gerarchia cauoliea nelle 
questioni che si riferiscono alla religione 
ed alla fede, ma di non permetterle di oc· 
cnpatsl 111. qneationl, ehe abbiano tratto 
alla. politica. » . 

I missionari e la scienza 

E')1e~e Eerbarne .Q1em9rla! Oiò può va· 
loro di risposta ti ce'rti accusatori dei mis· 
sionari: 

:Il l'residaotf) della Sollietà Geografica 
Italiana ha diretto al sig. Oa.v, G. M. Mal·· 

.. v:ezzi di Venezia, la lettera seguente : 

Ill.:no Signore, 
Roma, 14 giugno 1883. 

.. • Abbiamo ricevuto il magnifico !lbnm 
... della· Missione dolla Terra Santa, che pia-

: eque alla. 1:1, V •. di otrrire in dono alla So· 
ciel~ nostl'a. Noi lo ~ooserveremo. nelle 

. nostre collezioni a testimonianza dell'affetto 
. ch' Ella porta al nostro Sodalizio e del bbne 

. :': ohe operano tanti nostri eoncittlldini fra 
. .gJ! lofed~li. della 'l'erra Santa· 

·Non mancberemo inoltre di far tesoro 
delle giuste oseervnziooi colla quali. .Elia 
cl aooompagoò il pregevole dono. Le MIS· 
siool furono e .sono veramente ioapprezza· 
bili alleate d~lla Gel1grufia; le M lesioni 
italiane di Torra Santu, collie le pocbe ila· 
lia'oe delle altre parti dal mondo, sooo be· 
nemerate dall' ltulia tanto più che la loro 
opera non è fiuora' apprtzzai:L e son'etta 
pubblicam9ut.e quanto· dovr~bbe. 

.!!lei presentarle i ringraziamenti della 
Presidenza;· In. prego, Ill.mo S1gnore, di 
gradire le attestazioni della mia osservanza 
e • ooneiderazioue. 

* •• 

ll Presidente 
0. liAETANÌ 

Nelle sue escursioni per le vie d~lla, città, 
due grandi. tentazioni li> fermano e gli se· 

, ducono' il cuore: le mostre delle tratt<•rie 
e i muri imbiancati di frésco. 

Dinanzi aliti. provocante . mostra -di un 
Bestaurant il biriccbino medita. lungamente, 
'e, meditando, sputa.. E' 111 protesta del· 
·r app•·tito non aoidisfatto, 

Se quel che si· man~i" cogli occhi rima· 
. nèsse 'JDdige8to, il biricchiuo sarebbe malato 

· d'indigestione da un anno all'altro; Esso 
· contempla, con molta benevolenza, il :pollo, 

.iJ: cappone, il pezzo dul rosbzf; ma· dove 
lascia. veramente gli occbi, egli è sul vas­

l 1òio delle frutta primaticcie, 
' * • • 

I muri bianchi sono per il biriochino 
un'altra tentazione; una vivissima tenta· 
zione. . . 

Un muro imbiancato non ·dice nulla; è 
come: la pagina bianca: un aggHtivo senza 
1ostantivo. . · . . , . 
·u muro bianco è il libro dei ricordi del 

ragazzo di strada.: è la sua Javagnot, la 
sua. tela da dipingere preparata sul cavai· 

· .letto. .. . • · 
. Il biricch,ipo, in f"tto di pittur!\, esordi• 

sce, per il aolito, col ritratto di un soldato 
cqe .ha la. testa, voltata di l'!lccia Ad i piedi 
·che m11rciaoo tutti e due. per un'altra. di· 
, razione, .E' .l.'.infrln.zia dell artll.. accoJlpiat,a 
felipemen~ aQ,, 1,1,11, 11r1btp WlltJiti~.9 ùi .sin· 

Nulla ol facea sospettare del terribile 
germe della morto che gli si maturava 
nel sangue. La voc~ squillante, Il gesto 
vivace, la memoria delle lettere e delle 
cose antiche l n tutta la sua vigol'ia, il 
fuoco del sentimento; lo slancio' santo verso 
ogni bene soci al P, tollo ci facea presngi re 
obe restassero ancora. molti aool di vita a 
questo dotto ministro dell'altare, ed alfa!·· 
tnos!' consigliere e maestro della gioventà. 

Però Egli ci disse che se oLi vasi stanco, 
od era het!l di chiudere la sua fat.icosa 
giornat11 con l'ultima opera che avea pub· 
'blicato, aeoeuuando alle sue Lezioni : «Sulla 
storia dòl Pensiero Romano da Romvlo a 
Cosi11Dtino stu<liato uelhl lingna e nelle 
letter11:. •. Ed in vero Moos. llirabelli lascia 
CllD •tnesta op1•ra· un monumento imperi· 
turo dell'altezza dijl BDI> ing~goo, della 
profondità .J~i suoi stndii, della esimia 
pietà e rd i giona del suo spirito. 

L'opera è in quattro g1ossi volumi, nei 
quali l'Autore dalla lingua cerca di peno· 
trare nel segreto del ,,eosiero romano, per 
quindi dedurne, che Dio conducendo i de· 
st1oi della umanità, ordiniiVII il POl'olo 
romano, a ditl'drenzll.del grceoo del ·domi· 
tlco, 111111 propagazione del .cristianesimo. 

E' qnosto un laYoro stupendo di erodi· 
'ziooe sacra e profana condotto con critica 
severa, ricco di mille. prospelti cbe si 
prese•1tano poi lung•l .girodi un millennio; 
ammirato dai dotti e dallo stesso Leone Xlii. 
Qaesle Lezioni poHsono conslderar~i come 
un vasto commentario della Pet.reide, il 
pooma cridtiaoameote idea~o da Monsignor 
M1rabelli, e suritlo romanamente con ele· 
gaoza virgiliaua - Si, Egli, per quanto 
fosso 11 noi doloroso ii perdello, pot~a es· 
ser contento di partirai dalla vita poiebè 
avea con tanta solerzia truCHcato . i tlli6ntl 
che il Oreatoro gli concesse in copia, e 
c1>me sacerdote e come letterato. 

Il Mira bolli negli estremi momenti .fil 
onorato dalla visita di Moos •. nostro Arei· 
vescovo cbe lo avea in pregio, chiese ed 

.ebbe la beMdizione di Leone XIII, il dotto 

nastica e di Mrobatismo. Dai ritratti mili· 
tari egli paRsa con molta. facilità a dìse~ 
gnare l'anatomia pittorica, veduta io di· 
mensio11i assai p1ù grandi del vero, e fini .. 
ace col ricopinre i numeri del lotto usciti 
nell'ultima estrazione. 

Se per una. disgrazia qnelunque il biric­
chìno, nei suoi teneri anni, ha perduto il 
verginale candore dell' an"IC .. beta, allora. 
sur.ve ~ul muro i v~osieri intimi che lo 
tra vagliano od i caprzcci anucreooteschi che 
gli passano per il capo, e fn pr~cedere la 
scrittura da. questa dedicn, semplice e con­
cisa: Accidenti a chi leg17e l 

Se poi il muro, oltre a;!' essere bian•·o, 
presenta dei fregi in rilievo fatti di mat­

. tone o di calcina, allora il biriccbioo è ca­
pace di fare due miglia, pur di tmvare un 
snBBD cbe gli serva dn mHrtello demohtore. 
Egli detesta i fregi e gli ornamenti di ma· 
teria fri11bile : rispetta soltanto q ueili di 
bronzo o di ferro fuso. f:lie. detto a sua glo· 
ria .: non. ba mai toccato le bozze del pa· 
lazzo Hicoatdi nè la torre di Palazzo Vec· 
chio! 

* • • 
Discendente in linea rètta del· genovese 

Balilla, per la gran ra~iouP, come· d1c« il 
poPta, cbe - I figli d'Italia son tutti Ba· 
lilla - il birirciuuo di Firenze inaoeggia 
i sassi con precisione, e tira 11 segno nei 
cartelli di maiolica delle pubbliche vie, 
pe1:chò cosi il. muniçipio abb1a. mc.do di te· 
nergli cqpto dei çartoni che fa. 

' c E però nella loro parola, como nella 
lezione, c' era nu11 elevazione o no calore 
<li poesia cbe innamorava i giovani, cosi 
cho lo scoolo di questi n1111 strl erano lo 
più freq nentate e le pià nspuLtate dagli 
stndenti. 

c Gli scolari si erano mutati moUissime 
volte: egli h11 insegnato qnaill 11 due ge· 
nerazioni intero, ma intorno alltl sna ent· 
tedra non si è mai aggirato uo pertnr­
batore. Svogliati, irrequieti, maWialisti, 
rivoluzionari tutti hanno ugualmente 11scol· 
tato con riverenza e con atfolto quel pretu 
che insPgoava Il latino. . 

« E' celebre la rappresentazione cbe per 
loi fu r..tta a Napuli dei Cap'tivi di Pianto 
nulla turo interezza storica: trnditi e sln· 
di osi v'intervennero dalle città pià lontane 
d'Italia. 

c Era nato nel 1812; ancor giovane 
stamvò un poema di 40,000 v~r8i l•1tini; 
ma a lni non avea co~t11to quasi nessuna 
flltic11. Nei primi m~sl di q lillsl' anno osd 
l'ultimo volume della sua Storia del pw· 
siero romano. 

«Il De Z ·rbi sori ve con ragione di 
Mon~ignor M rnbel11: « Q•J••sra nobile fi. 
gura d1 B>•Cerdote, di 1•o~tu, d' itulidno che 
sparisce d11lla scena di Napoli, riassume 
in sè tntto quello che di elevato, di puro, 
di grand!l si può ricordare di pochi no· 
mini della società napoletana che dal1848 
al 1860 consacrarono hl loro .vita 11 edu· 
care una generazione degna d~lla libertà 
e dell' Italia. , 

«Per conchludero: questo prt•te meritò 
- onore supremo - cbe di lui si dic<SSt! 
era degno d1 oc~up11re la cattedra su cui 
aveva insegnato Giovan fl<ltlista Vico,» 

Governo e Parlamento 
SENATO DEL REGNO 

Seduta del giorno 5 

Discutesi il p re getto della. apena per con· 
corso al monumer.to a Garìbal4i. 

Caracciolo raccomanda che non ai ponga 
mano a tale monumento ove non sia asso· 
data la costruzione di quello a Vittorio 
Emanuele. 

DepretiH riconoscé cbe per sentimento uni· 
versa le non si 1•uò ritardare l' iniziomento 
del monumento a V !l torio Emanuele. 

Se invece di ferire il cartello di maiolica 
coglie per disgr11zia nel cristallo dì qualche 
finestr11, il biricchioo si allontana subito 
co11 molta diswvoltura, per non eotrr~re in 
pettegolezzi, e per protestare in pari 'tempo· 
contro il feroce dettato inventato prob11bll· 
mente dai p11droni di casa, del chi rompe, 
paga! 

* •• 
Come Diogene andava intorno col lume, 

cea·Q~ndo l'uomo, e no11 ripigliava i quat­
trini dell'olio; cosi. 1! bidcchino, giorilo e 
notte va io cerca. di cicche; e dall" mag· 
giore o minor lnngbezza dei mozziconi di 
sigari, buttatr via, giudica. della mag~iore 
o minore prosperità del pa<lBO in cui vive. 
R~tccomaodo qul•sto ~lemenlo di statistica 
all' on. Seismit·Doda. 

"' ~. 
Nrgli spettacoli pubblici, il biricchino si 

arraurpic11 per i muti con una. elasticità 
meravzgliosa, e si mantiene per qUalche­
ora· sospeso fra il cielo e il lastrico uella 
strad11, pur che trQvi un appoggio qualunque 
a un chrodo 11 una !JCrsraua, 11 un ramo 
d~ albero, nl corniciolif' di uua finestra. Ba· 
sta. vedJrlo per dire cbtl è 1'11ueilo di cou· 
giunzione fm la Iucertol11 e la. ca'pra. 

Iu f11tlo di passdempi, non ha predile· 
v. ioni. U o curteu dì nozze o un convog io 
funebre lo divertono ugual111ente. lo ogui 
modo, preferisco il conV<•glio· funebre, porcbè 
o' è ruulito. il divertimenti! al guac;l!$gno, a 

La seduta. è levata alle ore 6,30. 

IT.ALI.A. 
Milano - Ieri le autorità manda· 

rono i loro veltri à perquisire le abitazioni 
di alcuni individui della città noti per l' ar· 
dore onde propugnano le idee repubblicane. 

Si dice che vi abbiano trol'ato scritti 
contenenti eccitamento alla ribellione ed 
offdse alla casiL regnante in Italia col di· 
ritto o per dir meglio in cnnseguenv.a del 
plebiscito. 

Roma - L'altro ieri a Pulazzo Ma· 
dama avvenne un curioso quanto car11tteri· 
alleo fatto: 

11 bersagliere di sentinella aliÌI tribnoa 
pubblica, th'tfl la seduta del Senato, non 
ve!loe per dunenticanza rilevato. li b~rs&• 
ghere fedele alia consegna non ~i mosse e 
sì lasciò chiudere nella tribuna. Vennero 
poi spenti i lumi, ma il berHagliere rimase 
là seuz~< fiatare. 

· Fn soltanto alle ore 10 che il sergente, 
comandante del picchetto, si accorse dell'as· 
senza del soldato. Andò a c~rcurlo o lo 
trovò f~~'IIIO a) SUO posto, Che aspettava di 
essere rilevato. 

Venezia- L'altra sera sulle ore 
IO e mezr.a l' 1\VV. Cesare f:l•cerdoti recan· 
dosi alia. Posta a· imbattè sul pinzzale del 
ponte Jelle Ballotte con tre individui, uno 
dci quali gli si avvicinò e gli diede uno 
slrarpo violento alla cutena dell'orologio, 
mentr·e gli altri due stavano fermi a sorve· 
glial'e. 

All'aggressore la. CQtena si ruppe in mano, 
rd inve~e della. preda sperata strappò l' oc· 
chialino. 

L'avv. Sncerdoti si pose a gridare al 
ladro, al ladro; ma non sopravvenendo al· 
cuuo, l'uggressore fece atto ,li avventarglisi 
addosso di nuovo, ma persistendo l' aggre· 
dito a. chiamare aiuto, tanto quell'individuo 
che aveva. tentato dPrubarlo 1 quanto J~li 
altri ilue si diedero alla. fuga per la c~ue 
dei F11bbz·i. 

IJavvocato f:lacerdoti, che 11Vev11· creduto 
di essere stato derubato dell'orologio, ne· 
cortosi che lo a ve va ancora nel taschino del 
panciotto prosegui la aua. via. 

ESTEEQ 
Stati-Uniti 

Il 50• fiDO i Versnrio dello stabilim~r•tl) 
del catlolicismo a Chicago fu cel~bmto con 
imponenti cerimonie nella chiesa di Santa 
M11rin, io presenza di Muns. Arcivescovo 
Fecban, di ou m eroso clero e· d' una folla 
considerevole di fedtli. 

Il Rev. Riordan in nn eloqornto discO"BO 
fece no interessante racconto doll'am v o 11 
Obioago, 60 anni addietro, del R. Ire~~eo, 
della costruzione di una piccola cappella, 
la prima, e dei progressi rapidi cbe la 

motivo della colatura dei torcetti. Il biric· 
chino possiede la virtù di fare struggere 
un torcetto di o.lieci h bre ih un quarto d'1•ra. 
E' un dono di naturà ; non s' insegna. e non 
s'impara! · 

N d co 1si del carnevale corre al trotto o 
al galoppo dietro alle car• ozze signorilr, per 
dar la cucria ai fiori e a1 confetti. Le gt>mbe 

· dei Cl\ Valli lo rispethiDO; le 1 note delle v~t· 
ture gli passano sui piedi e non gli fauno 
male. · 

Se, durante il corso, avviene che qualche 
m gazzo rimanga offeso da una ·carrozza, dite 
subito che non è no biricchino, Il vero bi· 
ricchino è fat~to! 

TEmperato da. un cinismo burlevole, riile 
di tutto - aoche della prop1ia fame. Se, 
incontraudovi per la strada, vi dà un so· 
prannome, vi fa il ritratto in fc•tografia, 

Osservatore faCile e arguto, afferra a colpo 
d' occbio il lato ridiciJio d~lle cose, e iuc?· 
miucia la. guerJ'O. dei sarcasmi e delle l~pl· 
dezz~. La. sua. opposizione è infatwabile, a. 
tutt' oltranza: prova ne sia. che il comune 
di Frrenze dovè l.DUtHre il famoso·capp~llo 
a cilindro delle guardie m un !.Cl pali, per dar 
sorlclisfaziooe ai biricchiuì d!•ll11 città! 

Por la verità istorica, dobbi!IIUD notare 
ch<l i biricchiui npn si Bllno mai io.orgo· 
gliti dr questa vittoria, nè h••nno mal ~~­
muudato al.municipio garanzie ilulCCPtlabdl! 
per essere nssiCno·utJ contro il ritorno degh 
iualegaoti cappelloni •. 

OOLLODl, 



''" ,, 

religione cattolica ba fatto in quella olltl. 
Bi notava lo mezzo all'uditorio, il signor 
Tuylor, Il falègoame che lavorò In quella 
piccola cappella. 

Chicago, la metropoli dell'Ovest, possletle· 
oggldi cinquanta splendidi templl cattolici 
ed è una· delle più ricche dioce$1 de~ l\ 
Stati Uniti. La Dtooesl conta io tuttt> 180 
chiese, 49 stazioni senza preti r.:sideoti, 
· 212 sacerdoti, see•JIIlri e regolari, 2 oollagl, 
20 eenveoti, 4 ospitali, 9 asili, 4 scuole 

. lod.nstriali. e di correzwuo e 25G,OOO 'cat· 
tolle!. 

DIARIO SAORO 
So.bato 7 luglio 

S. Benedetto Xl Pp. 

Bfl'emeridi atoriohe del Friuli 
7 luglio 1333 - lo Fagagna si segna 

una tr~ua tra i signori di Prampergo e 
li eomuna dt G11moua. 

Cosa di Casa o Varietà 
Per la pro11lma 1olennità del Pa· 

trono S. Brmaoora. Mmmo nnturttZllti 
a llure 13 DOIIZIII eh~ udla prossima snlen· 
nltà dei Ss Ermucom e Furtun11to S. Ec.·. 
lione. Pretro Cappt•ll11ri Vt•scovo titul.,r~ 
di Ctrenll farà lo fn~>ziuni ponhHcali nella 
llllttopolitana ed amministrerà la S. Grc­
Btma tanto ttel gioruo 12 correntu sacro ui 
Ss. Pu troni della D•ucesi, COlli Il oellt1 Do· 
menìca enss~goeut~, giorno Iii. 

Una feliclltima idea. A Ila tr~pida· 
zioue da cui l'urouo tuvuijt glr animi dd 
callolici lnulnui per il grnve malore d11 
cui era stillo colpito l' umiLtissimo loro 
Pudre e Pastore, B. E. l' Arcivesrovn, 8UC• 
cesso in brev~ un se~so di viva esultanza 
all' apprer d~re che l~ prrghierc da tlijBi 
lnnl!IZule Jlt'r• hè fosse cm:se1 valli al loro 
nOetto e alla loro veuernz•one una si pre· 
Z1osu t~tste1 za, emoo state dal . Signore e· 
suudtl~, e cho Mons. Arcivescovo nvea ria· 
guistutu la salute primiero. 

Om nl R.mo Clero della Parrocchia di 
Snsnns i\ venutu la t·hciFsima idea di ini· 
ztnre uua sprcit~ di J•ld)JSC>to 11 quale 
11~11' atto tùe ntlt·sleleLbe ID modo J•Ull• 
blico e solenne l'umore e l' auaccnmrnto 
dei (riuluuì ul cupo ~Jtiriluule dflla Ilio· 
ees1, rltmostreiebbe ultrui la ftde, la cantà 
ond'tssi SOlto nnllnuti vurso il Vupo Su· 
pr~mo 'della Catlolica Cbicso, il Romano 
l'outcHce. Que~to doppio l•lcb:Stlilo couMtSte 
nel fare una dft·rta ptr l'obolo di S. Pi~­
iro in rin!Jmziamento al /:iigti01'e che 
si é degnato di cmlCrdere la salute al­
l' amat1ssimo At·civtscovo nostt·o. 

Nui U(I!Jiuudwmo con tolle le nostro 
fo1ze all' tdea del R nw Parroco e clero di 
Susnns e siamo sicuri che il plebiscito che 
oggi veniamo ad ìuizitue TID>Cirà 111!110 
p1ù a•:cetto al cuore di S. Ecc. vedendo 
espandersi la giota dei suoi tigli con un 
atto di carilà emiuentemeote san\11. 

E. 1'. idea sues?ressa !urna .an~be oppor­
tuDJMStma perchè essendo v t ci ua l'epoca 
del grando pollogriunggio nazionale 111fa 
tomba d1 S. PiGiro in !t. ma, lo utfot te cho 
BI mccoglieranno in D1ocesi polmnuo es 
sere nm11iate, coi nomi dt•gli otrerenLi, ai 
piedi del Sommo Leone Xlii nella solenne 
udienza cbe esso si d~goe1à concedere ai 
p~llegrin.i italiani fra i quuli come spe· 
rtumù, SI conteranno buon nnmet·o di cnt· 
iolici friulani. 

Animo adnuqne; tutti i comitati panoe­
chiull, tu\t1 1 stnltfl callollci diano mano 
all' opem e subito rnccoumudan.lo e promo· 
vendo la rnccolt11 delle ~Oertt-, ru~collll cbe 
deve rt uscire 1 an alla noslm l'rde, alh1 rt· 
conoscenza verso Dto per la grnzta r•cevuta 
d~lla saluto del nostro Puslo~e, ed ai bi· 
sogni dello spogliato ilnpo del111 Cattolicità. 

I,e· oO'erte e le soltoscriziooi JlOtranno 
essere inviate o alla H. Cnria o all' ui'Hcio 
del nostro gtorunle. 

Incominciamo Pggi a registrare lo otrerte 
del Cltro e dei purroccbullli di Sn~ans io 

. Lire 7 - llmzione del Cittadino lta· 
litmo l. 10 - Redazione 1. &. 

Totule l. 22. 

. Taasa. di famiglia. Il Ruolo d'esa­
ZJon~· dtlla ta~llll ù1 f,>JOiglill 1~83, resl~rà 
eB)lOsto in Muuicipio litoo al gtorno 20 dr 
quc~to mHe, e per tutto l'orario norma!~, 
nllo Ecopo che ognuno possa preudorne eo­
noscenza. 

·:Ricchezza·· mobile. A termini del 
Jte~ol11munto ogul po~sassore di reddl&l 

soggetti . a rl~.cbezza mobile, ò ten .. lo a 
t11re entro Il mese di lngllo la dicblara­
ztooe 'O la r.lttillcazione dello hnpo:ìte da 
pagare nel ve n Loro an no. 

ll.relatlvo avviso sta eapoaCo nell'Albo 
munlclpalu. 

Oadavert rinvenuto. Nella borgata 
dett~ Uam purle pr11sao T tamon ti di sotto e 
premsamente nella looalttà dotta di Flora 
rinveooesi il elida vero d'no uomo sulla 
quarantina, statura alta, capegll e barba 
oastaol, corporatura grossa: nn ultlr.io di 
preghiere, una tazza di vetro oon entrovi 
ciliegie, due zlgarl cnba, una piecolt1 tn• 
baccbiera, un portamonete con lire sei In 
biglietti di banca e centesimi 72. Dai bi­
glieLLi di visita che teneva nel portamo· 
netd sembra che possa essere un tale Go­
nano Cristoforo di Giovanni da Lostasio 
(comune di Prato Carnico). 

L:l morte si crede nculdentllle. Il eada­
verfl prM~nta nna fe ·ita tra il naso e 
l' oc~bio sinistro che .probabilmente ebbe 
catlendo sopra no grosso macigno, nel R•o 
Muggiore, a sinistra della strada comunale 
che da Oumpoue mette n questo capoluogo. 

Per ohi viaggia. La Direzione delle 
S. F. A. l. ha J.tUIJblicato l~ norme o con• 
diz;oui per h1 distnhuzwoe e l'oso del 
po~ti di cottpè u l<tlo e semplici. 

Fra le linee sulle qnali sono 11ttivati tali 
COUJ'é è comprc811 llncbo quella da Pou• 
Lei.Jlm por Utliue·~~•Lre-Toflno. 

Sohfacciati ... 1otto gli se1•i 1oola· 
atioi IL• ~rud u~""""• ijt·oZIL uggiltugl!l' verbo, 
llal Giornale di Udine. 

Il Prt•side dd Glltnasio·Lieeo 11v~a più 
volt•.• notato, ebe da tre auui glt scolurt 
ddl' 181itulo aveano cominciato a porro in 
non c11le lo studio e 1!1 disciplina. Tutto le 
misure pr••so t•er mantenere il Guwusio­
Lic•·o di Utlioe io qol'llll onorultl f,tma, cbt~ 
giust11mente gode in 1111\a fItalia rrusci· 
ruuo vane. Anzi la SJolarrsca divdntava 
ogni dl più trascurante dei propr1 duv~ri, 
sufl' CSillliiJÌO dJ IIICIIDI giovani VtlDU:i d'al. 
trove. Allora si tenne UDII cooferet:za dai 
p•·of•ssori, i qnali approvarono la proposta 
falLII dal sig. Preside di ll(lplicare la fruse 
di Strut!ella : stringiamo i freni. lo qnellti 
cGnfureuz11 si deeist' di accordare la pro­
'nwziuno doltanlo 11 quelli cbe fossero inup. 
puut11bili nel dislmJ.t•·gno de1 l•fiiJ•ri doveri 
e dt mnandare nllu sosdloue dt ottubrjj i 
più o~gligeuti cd i più indtBCi!JiinuU. 

Ieri si fece l'~eame orale ui giovinetti di 
prima o d t s, coudn ginnnstule. La Cummis­
BIOUC dt•eise che solluoto uo terzo di essi 
merttuvu la patente netta; gli ultri, cbi 
i n UDII materta d'10seguumonto, eh t io duo, 
chi io piò, chi 10 tutte, furono rimandati 
ad ottobre. P~rciò questi scol11retti, che 
banno roLie le Beatela per nove mesi Ili 

· prvfessori ed ai compagni di bnoo volerti, 
tanto in iscuola cha p~r le pubbliche vit•, 
qualora non vogliano 1 erdere l'anno BO D Il 
lOSlretti u studture tutto l' autnuno. 

Co:i va b~ne. Le famiglie di quei fan­
nnl.luui l'urauoo strepiti, come il solito; 
i cll\adtui hanno sentito vol~utieri le IDI• 
snre adullulo dtll corpo doceol•'. Ed io vero 
faceva meraviglia a V•Jdere, che gli stu 
denti in queoti ultimi h mpi tlovessHo 
v~dersi da per tutttl dov' erauo dtverti­
meoti e chiassi 1 dleiumolo pure, anche 
l.Jiricchinull•. (•ton di mdo tenute VIVO dal 
Giomale di Udille.). 

(Nota dol Cittadino Italiano). 

Cartella. perduta. Martedi ultimo de­
corso è stata p;·rduta una Cartella dd de­
bito pubblico colla rmulitn di L. 190, in­
tt~stata alla Chiesa di S. )laria di C.st~rna. 
Cb t l' uv~soe tl'uvatl, è (Jregulo di portaria 
<all' UfHcio d~l giornale~ ll Gittudiuo Ita­
liano, ove gli sntà cornspusta la cow­
SJ.tOulleuta mauc.ia. 

Ladro arre1tato. Giorni sono nel ne· 
gozro •lei s1gnor commessati in Via P;lolo 
Uaociaoi, Vòniva raiJata una pezza di ri· 
gattoo. 

Gli ugeoti dt Pubblica Sicurezza avevano 
fiul.at J cbe il 1.1dro er11 di Udio~. Il tltffi. 
cile Mtava o~llo scoprirlo. 

P~r una serio di combinazione e di ftltti, 
venne aasodato che il ladro doveva essere 
certo Grioovero A ntooio, già stato a domi· 
utliu coatto, ed attualmente ammonito. 

Ieri lo a1restarooo Vt'rso le 4 pom. io 
Vi11 Savorguuou, proprio nel momento che 
il Griuovero, vistosi ius~guito dalle guardill, 
sta va per ~utmre l\ijll' atrio do l palazz~ 
Tollini. ·· 

Lo ammaocllnrono por ben~, o lo con­
dus;ero tn cat'C•lro, dove av1à tempo t!a 
med1taro sulle ooudugueuzo che pnò avece 
l'approfittarsi della roba altrui. 

La aeors:a notte OJ&satìa di fhere · la 
Olvidalo l'Ill.mo e Rav.mo 
•on1. GIO. BATTA GASPARDII 

Ì'rotonotar·io Apostolico, decano di qndlla 
insigne CollegtaLa. 

Fo por circa trent' anni aditetto alla 
Corte Imperiale di Praga lo qoalità di 
eoofJSRore di S. M. l' Imperatrice Maria 
Anna. M.1 in causa dell' avanzata elil. avea 
da due noul rinuneiato a qnell11 carica ed 
er1ui ritirato a Cividale. 

Avea oomplnto 79 anni eesendo nato a 
8Avegliaoo il 21i Mbmlo 1804. 

Preghiamo l'eterna requie d~i giusti 
nll' anima dell'esemplare Btleerdote di D1o. 

-----~ La coltura fotsata. Il cav. Cirio no 
ha luveulala no' 11llra utilissima. 

Andato, noa è molto, in Franata gli ca· 
pllò di vedere a Parigi il Giardino a 
cultw·a forztJ.ta ~ il bmv' uotiO peti•Ò .tosto 
obu lo lt11lta si potr~bbe creare nn Giar• 
d mo a coltura fo1•zata con poeh s~t ma 
spt•da, e p.1tor cosi far conco n eou ai fran­
cesi per tutti ì mercati d' Europ:a uella 
produz,one anticip~ta. 

Per chi noi sapess~, la Coltura forzata 
è l11 prodoziooo dogli erhuggi, d~lle frotta 
fuori stagit>oe per m11zz,, dal rlsealda1uento 
arLIHc.al~ della terra. 

Cosi i francesi e gli olandesi ottengono 
l'uva rn gt·Dnaìo, l H chi In t"bbralo; le 
por~, lo me!e, le l'r11gulo in ottubr~, e prov· 
vedono lo v• ù rtccb~ monso tli srmpre 
continue BD!lerbe priUiiZie della terra. 

Il Cirfo si rillor~ò d' 11vor veduto nel 
suo IJJltivo l'it•moutu una cittadina campa• 
gnula Canwsn por i suoi vini e per a sn11 
sorgante Mldissitn:~ 11 75 gradi, nominata 
appunto la Bollellle, e pen•ò di usufruire 
q uul calow, d11 tvmpo re muto sola.rnuote 
osato per t bagni o i t1nglti medrciunli. 

L' idea sembra 1li una attuazione pronta 
e. sicura, e il \l trio sta lavorando per i m· 
ptaoltlre lag!(.Ù in quel delizioso lemb• dul 
~lonf,,rrato il pri mu Giardino a coltura 
forz•lta cbe sia in Italia. 

Baaml per patente di diaegno. -
Nei gwmi 25, 26, 27 e 28 corr. avmono 
luogo pr~ssu l' lstrtuto di B·•ll•t Arti lu 
Voonia gli esami JlH il consegntmentn 
della p11teuto di 10a~stro e maestra di •li· 
seguq ,delle Scuole Normali Toonicbe e Ma· 
gtsLrall. 

Qne~ti rsami vorranno dati alla presenza 
tli uua commissione di quattro professori, 
prcstednta dul direttore dell' Mituto e sol 
J.tfOgramma preicrJtto. 

Le domtlnde d' ammislii!lne iudirizzat~ al 
direttore dt~ll' Istituto e debitamente lega· 
l•zzate dt•lrunno essere consegnate alla se· 
greteria dell' htltuto me,tesimo alm~uo 10 
giorni avanti l'esumo. 

Gli aspiranti dovmnno presentarsi alla 
diHziouij dell'Istituto ullu ore 9 anL. del 
giuroo :!ii corr. ed cO'ettnare il pagamento 
d~lla t11s~a prescritti\ in L. 25. 
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rrEI..4EGRAMMI 
. Parigi 4 - Il Pays pubblica na ar­

ticolo dJ Cassagnao chu parago01~ la situa­
zione del principe Napoleone 11 quulln del 
conte di Parigi. 

Le loro probabilità, dice egli, di succe­
dere alla ropubbltca sono quasi uguali. 
L' art.icolo fa inteodure che Napoleona farà 
prossrmumeute un atto por rassicurare i 
cattultci. 

Parigi 4 - Notizie di\ Vieooa dicono 
che lu ijLato di Ch11mbord è disporatù • ono 
scioglimento fatala è asp.,LLato da u; mo· 
mento all' alkll. · 

•antaU~ 6 - Circa 300 operai lta~ 
llanl lnoràULl nella fabbrica d'olio sono 
in lsclopcro e domandano .aomenlO di. sa­
lario. Alcuni ehe furono arrealati, impt!di· 
'rano la libertà del lavoro. 

:l'ariJl 6- VaonotellLlatore della be· 
oedizion~ papalo visitò Cbambord. 

Il Gaulvis crede cbè il principe Giro­
lamo sia deciso 11 seguire atteolameote gli 
avvenimenti s~nza Immischiarsene. 

Sola 6 - Fn stabiliti!. una quarantena 
per le 11rovenlenze dellt1 Turchia con un 
cordone sanitario alle frontiere della Ilo· 
melia orientale e della Macedonia. 

Co1tantinopoli G - 11 sultano .oltre 
le pr~ser~zwnl •lei consiglio saoilarlo or· 
dioò personalmente delle misure snppletorie: 
quattro vapori cuo personale medteo sor· 
veglieranno la costo. di Siria, Caramanla, 
l' arcipolagtl di Smiroe; una corvetta 11 
vapore reoallto nn commissario sanitario 
avril. la sorveglianza generde, e reprimerà, 
occorrJodo, le infrazioni colla forza. 

I lnzzar~tti di B··yrnth e Smirue, essendo 
insu,tHo eu ti cnnsa la grr ode emigrazione 
dali EgltLo, saranno prllvvisti di tende. 
Verrà approntato un L$ZZ 1retto a Salo o icco 
se ncooHsario. Queste misnre del Sultano 
de>tano la rlconosoollza genèrale. · 

Anver1a ii - E' stabilita una qua· 
ranteua dt cinque giorni per le provenienze 
dalle lnd:e. 

Cairo ii - léri sono morli 116 a Da­
miutLa, 47 a Maosurab, 6 a ChirbiO<J; vi 
fu un caso sospetto atl Alessandria. Il to• 
Ialo delle vittime ascende a 1116; q nasi 
oessu uo r u rotteo. 

Praga 5 - O~rgi nll'apertnra della Dieta 
il proij1u~ute rtlevò f,he il paese attende dai 
suoi rappr~sentaoti la. mitll(aZiooe dei dis­
sidi esisLooti; sogl(iunse cbn l'uccordo dei 
Tedes.:l!i eoi Czechi potrà attenersi. Il go­
vernatore, aalu\autlo la D•~ta in nome del 
governo espres~e la soddisfazione per le 
parole del prt:blllente a la spt•ranza che le 
dne ~azlo~l si stenderanno la mano per 
comtHore ti comune o pacillco lavoro 

Dreada 5 - Mentre il re di Saasonla 
visttaV<I a Mitan uno stabilimento indu· 
atriale, si ruppe accid"ut;dmente no me.:· 
lll\nismi\ rimanendo morto il capo politico(l!i!) 
Kubb r e ferito gravemente il capo d~llo 
st11lJilrmento. Il re e le nltr~ petsooe sono 
salve. Il re vivamuotu commosso r·ouaciò 
a continuare il viaggio, e ritornò a Dresd!!-

Oau;lo Moro. gerente r.,,d.,.abile. 

GIOV. BA.TT. DE. FACCIO 
UDINE - Via Paolo Sarpi N. 18 - UDINE 

Fabbric11tor.e di PAR!FULMÌlU PIB 
EDIFIZII, moniti d' as,ta d1 furro e corda 
d1 r .. IO~ rdt.ltiva, con doratura a fuoco ap­
provatt~ e garautltn per 15 unui. Colloçtl 
egli a sito àugli edtHzii, lnvora altresl io 
argentatore, doratur~, fusioni in motalli. 

Jl tutto a prezzi modicissimi. 

I sottoscritti proprietari dt~ll'u negozio 
Adamo Stutferi piazza S. Giaoomo, 
Udine, avvertono che st trovano a~sorltti 
in Broccati. tmo oro e senza,. Pianete, 
Damaschi In l11oa e seta, Baldachini con 
aec~ssuri, Veli Dmerali, Gnsettaoro e ar· 
ge~to ~er col~onami, Fraogie friset, Gal· 
lo~ l fmè a. p1~zo oro, argerto e seta, Fioc· 
cb1. con cordom dorati, Damaschi e Tap­
p~t' per cot\J, .st~le, Manipoli, Copt·izils· 
s1dd1 Eortachzav' 11er tabarnacolo. AdSU· 
mouo foruttllre, apparati sacri. Promettono 
modichà 11oi prdzi .da non temere èòo3or­
renza, apur~n~o con mò dì vudersi onorati 
da oumoresl' clientela. 

URBANI B IARTINUZZI 
!N.TICA. DiTTA. .A.DA.KO BTUFFIJBI 

l'iazza S. GiaoPm•(lldiDe. 

Una domanda al Pubblico 
A ehi prest11r più fede, alle pillole dei 

Prof. Malagutti che oU.ro avere avuto tanti 
anni di bnou successo hanno meritato cer" 
tificati dai più illustri M.ediei, o ultima­
mente quello dol cav. comm. G; Bruguoll 
professore nella Regia Università di Bo­
logna, o a .tante ciarlatanate che a fo.rza 
di dclame vorrebbero f11rsi credere di 
molta ufficaeia, mentr!l valgono zero ~ 

Si fabbricano alla Farmacia C. <iassarini 
in B •logna con deposito in Udine presso 
l' Uffi~io annunzi del Cittadino ltaUano. 
- Scatola piccola Cen,. 60 - ~rraudo 
L, l oon &Ila ietru~iouo( ... 
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